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Qualche giorno fa il figlio di un vicino (da

due anni al liceo dopo gli esami di terza

media in DAD e non poche difficoltà) mi

ha chiesto se era vero che il Sindaco ave-

va vietato di festeggiare la fine dell’an-

no scolastico nei parchi. Tralasciando il

mea culpa che noi operatori dell’infor-

mazione dovremmo fare sul come le no-

tizie vengono erroneamente veicolate ai

giovani, gli ho spiegato che questo era

solo il tema di una lettera di alcune as-

sociazioni della Capitale che da anni si oc-

cupano del verde e che hanno chiesto

maggiori controlli da parte della Polizia

Locale. Una precauzione insomma, un

modo per evitare che (in particolare le

ville storiche) possano essere sporcate

o danneggiate, persino per allontanare

l’ipotesi che qualche maleducato vo-

glia fare il bagno in una fontana.

La risposta di questo ragazzo mi ha

spiazzato e mi ha fatto riflettere: “Quin-

di basta non andare in centro. Nei par-

chi in periferia tanto non controlla nes-

suno, poi al massimo se mettono i vigi-

li nei parchi, noi festeggiamo in strada

fuori dalla scuola, tanto qui da noi è tut-

to sporco e non interessa a nessuno”.

Sulla lunghezza d’onda di ‘fatta la legge,

trovato l’inganno’. Ma dietro queste

di Leonardo Mancini

editoriale a pag.15
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CECCHIGNOLA – Il Municipio IX è
tornato ancora una volta a cercare un ac-
cordo sull’apertura al traffico privato del-
la Città Militare della Cecchignola. Una
vicenda che incide fortemente sulla mo-
bilità dell’intero quadrante e che viene
resa ancora più urgente dalle prossime
edificazioni lungo via della Cecchigno-
la e all’interno dell’area militare stessa,
dove sono previsti 720 appartamenti a
servizio del personale. Purtroppo nel cor-
so degli anni la pressione del traffico sul
quadrante è aumentata considerevol-
mente, senza però che si riuscisse ad ot-
tenere alcun risultato dalle interlocuzioni
con i vertici militari, comunque tenta-
te in più occasioni. 
Un nuovo dialogo si era cercato dopo la
fuga di gas che il 21 gennaio scorso ave-
va bloccato il quartiere di Castello del-
la Cecchignola, rimasto senza altra usci-
ta se non via Kobler. Così il 12 maggio
scorso si è arrivati al primo di una serie
di appuntamenti tecnici che prosegui-
ranno fino all’estate. “Sono anni che la
cittadinanza aspetta e chiede di affron-
tare la questione - hanno commentato la

Presidente Di Salvo e
l’Assessora Angelucci -
È arrivato il momento
di procedere ad indi-
viduare e concretizza-
re le migliori soluzio-
ni possibili in una vi-
sione di prospettiva
per dare sicurezza e
possibilità di maggio-
re movimento ai resi-
denti e un’area milita-
re che possa integrarsi
con la Città”.
È ancora presto per
delineare i tempi e so-
prattutto quali possa-

no essere le soluzioni che verranno con-
divise in questi incontri. Possiamo solo
ipotizzare che il dibattito sia partito
dalle alternative già discusse in passato,
quelle che vanno dall’apertura di una
‘breccia’ su via Kobler per raggiungere via-
le dei Bersaglieri, fino ad un’opzione at-
traverso il poligono di tiro della Città Mi-
litare, passando per la risistemazione e l’a-
pertura di via dei Genieri. 
Rispetto al passato però sembrerebbe che
il clima sia cambiato e che ci sia più di-
sponibilità dello Stato Maggiore: “Da loro
c’è la percezione di fare parte del pro-
blema e di poter lavorare alla soluzione”,
ha commentato l’Assessora Angelucci.
Sulla stessa linea anche il consigliere di
Europa Verde, Giulio Corrente, presen-
te anche agli incontri avvenuti nella pas-
sata consiliatura: “C’è più disponibilità
rispetto al passato e ora gli incontri sa-
ranno anche aperti agli assessorati co-
munali competenti”. Per metà giugno è
fissato un nuovo incontro e probabil-
mente si andrà più in profondità sulle va-
rie questioni.

Leonardo Mancini

BRAVETTA – A fine maggio la Giunta
Capitolina ha approvato due importanti de-
libere per il territorio di Bravetta. Il primo
atto dà ufficialmente il via al processo di
riqualificazione dell’ex Residence, i cui sche-
letri degradati insistono sulla via da ormai
oltre 10 anni. La delibera approva il nuo-
vo progetto delle opere pubbliche, ovve-
ro la realizzazione di un Polo scolastico per
l’infanzia per 150 bambini immerso nel
verde che costituirà, insieme alla nuova
piazza Belvedere che sorgerà nell’area re-
trostante all’ex complesso, l’ingresso al par-
co della Valle dei Casali. La convenzione
originaria stabiliva infatti che le opere pub-
bliche connesse con l’intervento urbanistico
per la riqualificazione dell’area fossero
posizionate all’interno di uno degli edifi-
ci (una volta ricostruito), ma in seguito al-
l’approvazione del Piano di Assetto della
Valle dei Casali (2015) la Regione ha con-
sentito di prevedere la realizzazione di que-
ste opere in altre aree, anche ubicate al-
l’interno del Parco. “L’approvazione delle
opere pubbliche e la successiva convenzione
integrativa (la cui sottoscrizione è auto-
rizzata sempre dalla delibera, ndr) -  ha spie-
gato l’Assessorato all’Urbanistica in una
nota - faranno ripartire anche la riqualifi-
cazione del Residence e la sua conversio-
ne in strutture abitative”. 

La seconda delibera invece è relativa al re-
cupero del Forte Bravetta, luogo storico per
la resistenza romana. Grazie a un protocollo
d’intesa tra Roma Capitale e Agenzia del
Demanio si avvia l'iter per il passaggio del
Forte a patrimonio capitolino e si affida a
Struttura per la Progettazione dell’Agenzia
del Demanio l’elaborazione di uno studio
tecnico-urbanistico per la predisposizione
di un programma di valorizzazione del For-
te, che potrà essere destinato alla produzione
culturale con laboratori di arte, musica e ci-
nema, e dalle aree esterne allo stesso. “Con
queste due delibere mettiamo a sistema una
serie di interventi per il recupero e la va-
lorizzazione del quadrante Bravetta. Una
parte delle risorse che saranno destinate al
recupero del Forte, infatti, potranno esse-
re prese proprio dagli oneri concessori non
utilizzati all'interno del percorso di recupero
del Residence Roma, mentre il resto verrà
sarà finanziato da Roma Capitale nel-
l'ambito del Piano investimenti futuro
della città”, ha detto Maurizio Veloccia, As-
sessore all’Urbanistica di Roma Capitale:
“La nostra idea è quella di cambiare il vol-
to di questo territorio, recuperando il For-
te e le strutture circostanti che oggi, pur-
troppo, versano in uno stato di profondo
degrado e abbandono”. 

A. P. T. 

Città Militare Cecchigno-
la: si lavora all’apertura 

Ex Residence e Forte
Bravetta: recupero al via
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OTTAVO COLLE – Sull’area interessa-
ta dal Programma di trasformazione Ur-
banistica Vigna Murata tutto sembra es-
sersi fermato. La strada che avrebbe col-
legato Vigna Murata al Tintoretto (di-
struggendo un parco) dovrebbe essere
stralciata, anche se la Delibera del 2019 re-
sta ancora inattuata. Così nelle scorse set-
timane la vicenda è tornata all’attenzione
del Campidoglio, grazie
al rinnovato interessa-
mento dei cittadini, ad
un sopralluogo della
Commissione Traspa-
renza, ad una mozione
presentata dal Pd e ap-
provata all’unanimità
dall’Aula e infine ad un
sopralluogo dell’Asses-
sore capitolino all’Ur-
banistica, Maurizio Ve-
loccia. 
LA VICENDA
Il Programma di Trasfor-
mazione Urbanistica Vigna Murata pre-
vede, oltre ad alcuni edifici residenziali, an-
che uno store Esselunga, un asilo e una stra-
da di collegamento a 4 corsie che detur-
perebbe il Parco del Tintoretto. Nel no-
vembre del 2019, a seguito delle molte pro-
teste del Municipio VIII e dei cittadini, an-
che il Campidoglio si era schierato contro
la costruzione della strada, votando all’u-
nanimità una Delibera (71/2019) per ri-
vedere la Convenzione urbanistica, stral-
ciandola. Da quel momento in poi però

l’intervento sembra essersi bloccato, la-
sciando il parco devastato dagli scavi per
la realizzazione della strada e la viabilità di
Vigna Murata pesantemente compro-
messa. 
SI RIACCENDE L’INTERESSE
Così il 13 maggio scorso la commissione
capitolina Trasparenza ha effettuato un so-
pralluogo sull’area, dopo le richieste di di-

verse associazioni di citta-
dini: “Abbiamo verificato
che negli ultimi tre anni
non si è attuata la Delibe-
ra – ha spiegato in quel-
l’occasione il Presidente
della commissione, il con-
sigliere di Fdi Andrea De
Priamo - Chiederemo
quindi contezza all`Asses-
sore all`Urbanistica sulla
Delibera, sulla nuova con-
venzione e sul vincolo di
destinazione degli oneri

in origine previsti per la
strada, ben otto milioni, al territorio ed alla
realizzazione di un vero parco lineare da Vi-
gna Murata a Tintoretto”. Con la rinno-
vata attenzione su questa vicenda in Aula
Giulio Cesare è anche arrivata una mozione
promossa dalla consigliera Pd Antonella
Melito e appoggiata positivamente il 24
maggio da tutte le altre forze politiche. È
la stessa consigliera a spiegare che la stra-
da tra Tintoretto e Vigna Murata “avreb-
be comportato la scomparsa del parco, con
l’abbattimento di 250 alberi e la perdita dei

vicini orti urbani. La mozione – prosegue
- chiede che in attesa della modifica del-
la convenzione si programmi intanto il ri-
pristino del parco per renderlo fruibile.
Inoltre – aggiunge – servirà un tavolo per
gli oneri che deriveranno dallo stralcio del-
la strada e che dovranno essere destinati al
Municipio VIII”.
RASSICURAZIONI
DAL COMUNE
Sentito dal nostro giorna-
le, anche a seguito di un so-
pralluogo sull’area il 6 giu-
gno, l’assessore all’Urbani-
stica Veloccia ha fatto il
punto sulla vicenda e sulle
prospettive per l’area. In-
tanto i motivi dello stop ai
lavori: “La Delibera ha di
fatto stralciato la strada che avrebbe col-
legato via di Vigna Murata a via del Tin-
toretto. Essendo però le opere di urba-
nizzazione già appaltate, questo ha com-
portato il fermo del cantiere per permet-
tere la rimodulazione economica delle ope-
re che, comunque, sono
in fase di definizione”.
Dagli incontri avvenuti
con il soggetto attuatore
sembra che ci siano le pri-
me indicazioni positive
per una ripresa delle at-
tività: “Entro l’inizio del
nuovo anno scolastico
sarà realizzato il secondo
camminamento protetto
per consentire agli stu-
denti delle scuole limi-
trofe di attraversare via di
Vigna Murata – problema
derivante dai cantieri che insistono sulla
strada, ndr – ed entro l'estate saranno ri-
coperti gli scavi con la riapertura dell’area
verde non più parte del cantiere – segui-
ta Veloccia - Si è inoltre convenuto che gli
oneri concessori residui saranno versati e

totalmente destinati a realizzare le opere ri-
chieste dai residenti e dal Municipio”. L’i-
ter in tal senso, ci spiega sempre l’Assessore,
è già stato avviato con delle riunioni in As-
sessorato con il Municipio “con cui ab-
biamo convenuto che gli oneri concesso-
ri residui saranno versati e saranno total-

mente destinati a realizzare le
opere richieste dai residen-
ti. Per ora – conclude Ve-
loccia - attendiamo e mo-
nitoreremo l'avvio delle pri-
me demolizioni per per-
mettere la creazione del
camminamento protetto e il
ripristino degli scavi, men-
tre agli uffici il compito di
predisporre la convenzione
integrativa per far ripartire il

progetto urbanistico”. 
SARÀ IL TERRITORIO A DECIDERE
Positiva la reazione dell’Assessore muni-
cipale all’Urbanistica, Luca Gasperini,
che già nei mesi scorsi aveva iniziato l’in-
terlocuzione per il camminamento in si-

curezza lungo via Vigna
Murata: “Finalmente ab-
biamo un percorso chia-
ro che parla di tempi cer-
ti per le prime operazio-
ni che interessano ai cit-
tadini, oltre che della pos-
sibilità per il Municipio di
incidere sull’utilizzo che si
farà dei fondi recuperati
dallo stralcio della strada.
Sarà nostra cura attivare la
partecipazione dei territori
in questo iter decisionale,

così da ottenere il massimo
da questa vicenda”. Sarà da capire in che
modo il territorio verrà attivato per dire la
sua in merito all’utilizzo di questi fondi e
soprattutto quali saranno i confini scelti per
far ricadere le opere. 

Leonardo Mancini

3web.com MUNICIPIO VIII

Parco del Tintoretto: entro l’estate i lavori
Verso una nuova convenzione senza la strada tra Vigna Murata e
Tintoretto. Gli oneri recuperati saranno destinati al Municipio VIII

De Priamo:
“Negli ultimi tre

anni non si è attua-
ta la Delibera.

Chiediamo contez-
za sulla nuova con-
venzione e sul vin-

colo di destinazione
degli oneri al terri-
torio per realizzare
un parco lineare da

Vigna Murata a
Tintoretto”

Veloccia: “Entro
settembre pronto il

camminamento
protetto per gli stu-
denti ed entro l’e-

state riaperta l’area
verde. Oneri desti-
nati al territorio”.

Gasperini:
“Finalmente un

percorso chiaro che
parla di tempi

certi”

Melito: “In
attesa della

modifica della
convenzione si

programmi
intanto il ripri-

stino del parco e
un tavolo per

pensare al desti-
no degli oneri”

SAN PAOLO - L’hotel mai completato e
conosciuto nella zona come il “bidet” di via
Giustiniano Imperatore è stato venduto. La
notizia è stata comunicata su Linkedin dal-
la Coldwell Banker Commercial, che gestiva
la vendita dell’immobile più volte finito al-
l’asta senza mai ottenere offerte.
L’annuncio della società è stato pubblica-
to sul social network e spiega come la strut-
tura dovrebbe mantenere le funzioni per cui
è stata progettata: “Finalizzata la scorsa set-
timana con rogito notarile la vendita del-
l’edificio a destinazione alberghiera di via-
le Giustiniano Imperatore, sito a Roma nel
quartiere Ostiense e parte del Concordato
Preventivo n. 48/2012 Acqua Marcia Im-
mobiliare S.r.l., per il quale il Liquidatore
Giudiziale, Prof. Carlo Ravazzin, ha con-
dotto in sinergia con l’advisor Coldwell
Banker Commercial la procedura pubbli-
ca di vendita”, si legge nel post della società.
L’hotel è in categoria 4 stelle, con 181 ca-
mere oltre ristorante, centro congressi e ampi
parcheggi, per una superficie pari a circa
22.000 mq distribuiti su nove piani fuori

terra, un ammezzato e un livello interrato,
oltre a 6.000 mq di area esterna. “È stato
rilevato da un primario investitore che lo
svilupperà ad uso ricettivo”, seguitano.
Sul territorio la costruzione di questo Ho-
tel (la convenzione venne firmata nel
2004) aveva rappresentato una speranza so-
prattutto sotto il profilo del rilancio del-
l’occupazione e del commercio di prossi-
mità. La struttura avrebbe dovuto riquali-
ficare un’area altrimenti abbandonata,
mentre è riuscita soltanto ad aumentare il
degrado della zona. L’hotel infatti è stato più
volte vandalizzato e saccheggiato di tutte le
parti metalliche, tanto che in passato il cu-
ratore fallimentare dovette istituire una guar-
diania h24 per evitarne l’occupazione. Ne-
gli anni la struttura è stata anche indicata
dalla politica locale come un immobile da
acquisire a patrimonio pubblico, ma ora,
grazie a questa vendita (ad un compratore
ancora da identificare), l’hotel, una volta
completato e riqualificato, potrebbe svol-
gere la funzione per cui è stato progettato.

Leonardo Mancini

Giustiniano Imperatore:
venduto l’hotel a S. Paolo
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PISANA/BRAVETTA – Vanno avanti i la-
vori per il tanto atteso mercato di via dei
Capasso. Gli interventi erano finalmente
iniziati a luglio 2021,
dopo un iter lungo e
complesso, e la loro fine
è prevista al termine di
questa estate. Stretta-
mente collegata alla rea-
lizzazione del nuovo
plateatico è la riqualifi-
cazione della vicina Piaz-
za Visconti, sede attua-
le del mercato: i fondi ci
sono e il Municipio si sta già impegnan-
do per redigere un progetto che sarà con-
diviso con i cittadini. 
IL PASSATO
Quella del mercato di via di Capasso è una
storia lunga. I fondi sono disponibili da ol-
tre 10 anni. Nel 2016, al
termine di un bando, i
lavori vennero affidati
ma poi si dovette aspet-
tare fino a inizio 2018
perché l’area di cantiere
fosse consegnata alla dit-
ta vincitrice della gara. A
determinare quel ritardo
furono vari fattori, tra cui alcune varian-
ti al progetto richieste dal Genio Civile per
l’adeguamento della struttura alle nuove

norme antisismiche. Ma le cose non an-
darono per il verso giusto: i lavori di fat-
to non partirono mai (ad esclusione di un

parziale sbancamento
dell’area) e meno di un
anno dopo gli aggiudi-
catari abbandonarono
il cantiere per soprag-
giunte difficoltà econo-
miche. Ci sono voluti
due anni e un altro ban-
do per individuare una
nuova ditta che realiz-
zasse l’opera. Ora i lavo-

ri, partiti a luglio scorso, stanno procedendo
regolarmente. 
I LAVORI
Ne abbiamo parlato con il Presidente del
Municipio XII, Elio Tomassetti, che ci ha
confermato come il termine dei lavori sia

previsto per la fine dell’e-
state: “Nelle prime setti-
mane di giugno abbiamo
in programma di effet-
tuare un nuovo sopral-
luogo congiunto con il
Simu (dipartimento del-
l’Assessorato ai Lavori

Pubblici capitolino com-
petente, ndr) per verificare lo stato di avan-
zamento delle opere”. Una volta che il mer-
cato sarà terminato dovrà essere effettua-

to il collaudo, ha continuato il minisindaco,
e “solo dopo il Municipio potrà bandire le
postazioni per assegnare i
box ai vincitori”. Una
parte dei banchi resterà
riservata ai commercianti
ad oggi operanti in Piaz-
za Visconti. 
PIAZZA VISCONTI
Come detto, connesso
con l’intervento per la
realizzazione del mercato di via dei Capasso
è quello della riqualificazione di Piazza Vi-
sconti, dove attualmente
insistono i banchi del
vecchio mercato. Una
volta che gli operatori
potranno trasferirsi pres-
so la nuova sede, l’atten-
zione si sposterà sulla
piazza, che sarà recupe-
rata: “Piazza Visconti per
noi deve essere un fiore al-
l’occhiello”, ha detto Tomassetti: “Tenia-
mo molto a restituire al quadrante Bravetta
un mercato nuovo, ma allo stesso tempo
anche una piazza che sia un vero luogo di
aggregazione, quindi non come si presenta
oggi. I fondi ci sono, 750 mila euro, e il
nostro ufficio si sta già impegnando per re-
digere il progetto. Quando avremo una
progettazione preliminare incontreremo i
cittadini per condividere il nostro piano con
il territorio”. 
I COMMENTI
“I lavori per il nuovo mercato sono parti-
ti durante la nostra Amministrazione, la
scorsa estate”, ha ricordato Alessandro
Galletti, consigliere in Municipio XII per
il M5S ed ex Assessore municipale: “Vigi-
leremo affinché tutto proceda al meglio. Mi
auguro che il progetto venga concluso nei
tempi e che la successiva assegnazione del-
le postazioni avvenga in modo trasparen-
te”, ha concluso l’esponente pentastellato.
Sulla questione ha detto la sua anche
Giovanni Picone, consigliere municipale per
la Lega: “Stiamo seguendo passo passo i la-
vori del nuovo mercato, opera strategica per
il territorio che libera un altrettanto im-
portante progetto di riqualificazione di Piaz-
za Visconti”. Su quest’ultimo però, ha det-
to Picone, “dal Municipio si naviga a vista
senza alcuna trasparenza sulla modalità di
intervento. Gradiremmo fosse un qualco-
sa di condiviso con il territorio e ci dispiace
che questo approccio non venga perseguito
dalla Giunta. Su questo si sta basando il no-
stro impegno sempre dalla parte dei citta-
dini”. La realizzazione del mercato di via
dei Capasso è importante anche per il con-
sigliere municipale Pietrangelo Massaro (Fi)
“perché quando si parla di riqualificazione
delle periferie si deve far riferimento anche
al rilancio dei mercati. Ben venga quindi
tutto quello che va nella direzione di por-
tare in questi territori qualcosa di positivo,

costruttivo e a favore dei cittadini”. Il tema
dei mercati è molto sentito da Massaro:

“Come opposizione, sin
dal primo momento del-
la consiliatura, abbiamo
sottolineato l’importan-
za di riqualificare e rilan-
ciare i mercati del nostro
territorio come punti ne-
vralgici non solo del com-
mercio ma anche come

luoghi di aggregazione sociale dei territo-
ri. Per questo siamo stati noi ad aver pro-

posto che venisse istituita la
Commissione Speciale Por-
ta Portese e mercati riona-
li del Municipio”. Nello
specifico sul progetto di Ca-
passo ha poi concluso: “Sia-
mo favorevoli alla riquali-
ficazione sia del mercato
che di Piazza Visconti, fer-
mo restando che diamo

molta importanza al fatto che il progetto
venga effettivamente condiviso con ope-
ratori e cittadini”.

Anna Paola Tortora

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• Inaugurato alla Garbatella il

murale in memoria del picco-
lo Alfredino Rampi.

• In attesa dell’apertura della
Spiaggia Tiberis, si lavora alla
successiva gestione.

MUNICIPIO IX
• Via Bonn: lavori conclusi per

luglio, ma per la riapertura si
dovrà attendere il collaudo.

• In Municipio IX si punta sulle
“Panchine letterarie” per av-
vicinare i cittadini alla lettura.

MUNICIPIO XI
• Prosegue su tutto il territorio

lo smantellamento di edicole
e chioschi abbandonati.

• Portuense: disagi al traffico
per i lavori ripresi per la co-
struzione della Preferenziale.

MUNICIPIO XII
• Girolami: l’anno scolastico

volge al termine e la mensa
della scuola è ancora chiusa.

• Grande successo per la Notte
Bianca di Monteverde, la pri-
ma a Roma dopo il Covid.

4 MUNICIPIO XII

Per l'attesa riqualificazione di Piazza Visconti i fondi ci sono e il Mu-
nicipio è al lavoro sul progetto che verrà condiviso con il territorio

Mercato Capasso: fine lavori dopo l’estate

Tomassetti:
“Termine dei lavori a

fine estate. Dopo il
collaudo il Municipio
bandirà le postazioni.

I fondi per Piazza
Visconti ci sono: con-

divideremo il progetto
con il territorio”

Massaro:
“Importante il rilan-
cio dei mercati come
punti nevralgici del

commercio ma
anche come luoghi
di aggregazione”

Picone: “Il pro-
getto per Piazza

Visconti deve essere
condiviso con il ter-
ritorio e ci dispiace
che la Giunta non
persegua questo

approccio”

Galletti: “Auspico
che i lavori vengano
conclusi nei tempi e
che l’assegnazione

delle postazioni
avvenga in modo

trasparente”

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”
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LAURENTINO - All'inizio dello scorso
mese di maggio sono partiti i lavori di de-
molizione degli alloggi abu-
sivi dell'ex 5° e 6° ponte co-
struiti da oltre 30 anni nel
complesso Ater del Lau-
rentino 38. In quell’occa-
sione l’assessore all’Urba-
nistica e alle Politiche abi-
tative della Regione Lazio,
Massimiliano Valeriani, ha
dichiarato che la Regione sta
promuovendo il più grande intervento di
riqualificazione del Laurentino 38, che
comprende la ristrutturazione del plesso

di via Enrico Pea e, dal prossimo set-
tembre, la pianificazione degli interven-

ti per la riqualificazione
anche dei ponti 4 e 8, pro-
seguendo nel programma
di ammodernamento del-
le periferie di Roma. 
I NUOVI ALLOGGI
"I primi fenomeni di abu-
sivismo nella zona risalgo-
no agli anni ’80 – ha os-
servato il capogruppo del

Pd nel IX Municipio, Manuel Gagliardi
– ma non tutte le famiglie hanno i re-
quisiti per rientrare nella sanatoria e an-

dare ad abitare in uno dei nuovi 56 ap-
partamenti che verranno ristrutturati - 28
per ognuno dei due ponti, ndr - Ci stia-
mo coordinando con l’assessore regiona-
le Valeriani, la Presidente
Di Salvo, l’Ater e il nostro
servizio sociale affinché
venga applicato il modello
usato per lo stabile di via
del Caravaggio a Tor Ma-
rancia, in cui il dialogo
tra le istituzioni ha per-
messo di gestire la fase
transitoria trovando allog-
gi sostitutivi. Sono circa 20
i nuclei familiari rimasti senza casa al Lau-
rentino 38 e tutti verranno ospitati in al-
loggi messi a disposizione da Ater anche
in quartieri vicini come
Spinaceto e Magliana”. Per
dare una sistemazione agli
anziani si pensa ad alloggi
in cohousing (modello con
forte integrazione sociale e
collaborazione nei lavori
domestici, già sperimen-
tato in altre realtà), mentre
per giovani famiglie disa-
giate la soluzione può esse-
re nell’edilizia residenziale pubblica. 
GLI INTERVENTI SUL QUADRANTE
Intanto il IX Municipio prosegue con al-
tre iniziative di riqualificazione, ha det-
to la presidente Titti Di Salvo: “Grazie ad
un accordo con Roma Natura, abbiamo
ristrutturato il Casale della Massima a via
Alfonso Gatto, dotandolo di una sala con-
ferenze, che ha già cominciato ad ospitare
incontri e dibattiti, e una sala matrimo-
ni, che sarà operativa a breve". Inoltre, qui
verranno trasferiti anche gli uffici dello sta-
to civile "che potranno lavorare in un am-
biente più adeguato". Più c’è disagio so-
ciale, più è necessario diffondere istruzione
e cultura e per questo il Municipio sta in-
vestendo per ricreare socialità: “Abbiamo

rimesso a bando l’ex scuola materna del
Biancospino in via Tomaso Sillani – ha
proseguito Di Salvo - che al momento
ospita progetti di sostegno psicologico-

educativi, e abbiamo chie-
sto flessibilità al Campi-
doglio perché non è facile
raggiungere il numero mi-
nimo di alunni, visto che è
una zona con età media
elevata e c'è il rischio di ave-
re poche iscrizioni”. A mag-
gio  la giunta Di Salvo ha
approvato anche una deli-

bera per sbloccare fondi re-
gionali per i Piani Di Recupero Urbano
(PRU), già stanziati grazie alla Legge 493
del ‘93 e non utilizzati, mentre prosegue il

tentativo di rivitalizzare il
quartiere con il progetto
dell'hub creativo all'ex scuo-
la Lipparini con video point
wifi e spazi espositivi per
giovani artisti locali e con
altri eventi.
DALL’OPPOSIZIONE
Intanto anche le forze di
opposizione hanno posto la
loro attenzione sul qua-

drante del Laurentino: "Nella nostra ve-
ste di opposizione - ha detto la capo-
gruppo della lista Virginia Raggi nel IX
Municipio, Carla Canale - svolgiamo un
ruolo di presidio della legalità: in parti-
colare a via F. T. Marinetti stiamo dando
supporto al bar che ha subito minacce e,
grazie a segnalazioni di utenti, abbiamo
avvisato la polizia municipale dell’esistenza
di un'area verde recintata abusivamente
sempre di via Marinetti, in cui avevano
luogo attività illecite. Inoltre stiamo
sponsorizzando progetti di legalità negli
istituti scolastici grazie ad un accordo tra
il MIUR e l'Ordine degli Avvocati di
Roma”.  

Andrea Ugolini

Laurentino 38: progetti e iniziative per ri-
lanciare vivibilità e socialità del quartiere 

Di Salvo: “A
maggio abbiamo
approvato una

delibera per
sbloccare i fondi
per i Programmi

di Recupero
Urbano”

Gagliardi:
“Vogliamo repli-

care la buona
pratica speri-

mentata a via del
Caravaggio, per
non lasciare nes-
suno in mezzo a

una strada”

Canale:
“Stiamo pro-

muovendo pro-
getti di legalità

nelle scuole gra-
zie ad un accor-

do MIUR-Ordine
degli Avvocati di

Roma”

A maggio l’Ater ha iniziato la demolizione degli alloggi abusivi 
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LAURENTINA – Stavolta è il Sindaco
Gualtieri ad annunciare il ritorno su
strada dei Filobus sulla Laurentina. Dopo
l’ennesimo slittamento (l’ultima volta si
era parlato della scorsa primavera per la
ripresa del servizio), è ora il primo citta-
dino a metterci la faccia, sembra con si-
curezza: i filobus torneranno in strada a
giugno. L’annuncio è arrivato il 20 mag-
gio durante la visita a Fonte Laurentina
(in uno dei tour dei quartieri che il Sin-
daco fa ogni venerdì), dove sorge il ca-
polinea del Corridoio della Mobilità:
“Finisce una saga negativa con il ritorno
di mezzi che sono molto utili per il
quartiere”. 
Lo stop al servizio risale al lontano mag-
gio del 2020, quando, per la mancanza di
un contratto di manutenzione, i mezzi do-
vettero restare fermi nella rimessa di Tor
Pagnotta. Da allora si sono susseguiti di-
versi annunci sul ritorno in strada, tutti
inesorabilmente disattesi. L’ultimo slit-

tamento era avvenuto da marzo alla pri-
mavera di quest’anno, quando l’unica dit-
ta che ha risposto al bando di ATAC (pub-
blicato il 20 settembre scorso e assegna-
to a febbraio 2022) avrebbe dovuto ri-
mettere in sesto i filobus ma, a quanto ri-
ferito dal Municipio IX, avrebbe incon-
trato dei problemi. 
Ora si attendono i mezzi su strada in que-
ste settimane, con la precedenza, come di-
chiarato in passato, per la linea in servi-
zio sul Corridoio della Mobilità di via Lau-
rentina. Informazioni confermate anche
da via Silone. L’attesa, da parte del Mu-
nicipio IX e in particolare dall’assessora-
to locale alla Mobilità, è per la possibilità,
una volta tornato in funzione il servizio
dei filobus, di valutare tutta la rete di cor-
rettivi messi in atto per il riordino del tra-
sporto pubblico di superficie dopo la (fal-
sa) partenza dello stesso Corridoio della
Mobilità.

L.M.

Gualtieri: “Filobus sulla
Laurentina a giugno”

MUNICIPIO IX
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MONTEVERDE - Si sarebbero dovuti
concludere a giugno gli interventi su via
Ramazzini e via Agnelli, ma i due cantie-
ri sono in ritardo: gli interventi sulla pri-
ma strada dovrebbero concludersi co-
munque entro l’estate. Diverso invece il di-
scorso per via Agnelli, dove le opere sono
ferme da mesi in attesa di nuovi fondi ri-
chiesti dal Municipio: quando le somme
saranno disponibili i lavori ripartiranno,
con la conclusione delle opere prevista en-
tro fine dell’anno. 
VIA RAMAZZINI
Abbiamo chiesto delucidazioni all’Asses-
sorato ai Lavori Pubblici del Municipio
XII: “I lavori su via Ramazzini, tranne un
paio di settimane subito
dopo Pasqua per via del
Covid e per una migliore
organizzazione delle atti-
vità del cantiere, sono
sempre andati avanti e si
concluderanno presumi-
bilmente entro l’estate”.
Nello specifico, “sul trat-
to compreso tra via di
Donato e via Portuense le
lavorazioni sono finite: si è intervenuti su
spartitraffico centrale, asfalto e marciapiedi
nei tratti più ammalorati e sono stati pian-
tati nuovi alberi. A maggio sono riprese le

opere sulla parte di strada compresa tra via
di Donato e Circonvallazione Gianicolense,
dove era stato già rifatto lo spartitraffico”.
Al momento, ci hanno detto, sono in cor-
so i lavori di regolarizzazione del parcheggio
all’incrocio con via Longo e via Portina-
ri: “Sono poi previsti alcuni interventi su
asfalto e marciapiedi (che in alcuni pun-
ti sono stati già eseguiti, in particolare in
prossimità della scuola) e la pista ciclabi-
le, che sarà realizzata solo su questo trat-
to di via Ramazzini”. 
VIA AGNELLI
Diversa è la situazione per via Agnelli dove,
dopo la sistemazione dello spartitraffico, a
inizio anno i lavori si sono fermati. Per fi-

nire le opere, ci ha detto
l’Assessorato, “sono stati
chiesti ulteriori fondi
(180mila euro) per fron-
teggiare l’aumento del costo
dei materiali ma anche per
finanziare alcuni aggiorna-
menti progettuali e inter-
venti più consistenti ri-
spetto a quelli previsti ini-

zialmente a causa dell’ulte-
riore ammaloramento della strada dal
2017 (anno del progetto) ad oggi”. Quan-
do le somme saranno disponibili, assicu-
rano, riprenderanno i lavori: “Interventi su

asfalto e marciapiedi nei tratti più dissestati,
realizzazione di moli di fermata per gli au-
tobus e pista ciclabile. Gli interventi ter-
mineranno entro la fine
dell’anno”. 
I COMMENTI
Duro è stato il commento
di Alessandro Galletti, ex
Assessore municipale del-
la passata Giunta sotto la
quale sono iniziati i lavo-
ri e oggi capogruppo M5S
in Municipio: “Le opere
sulle due strade procedono troppo a rilento.
Trovo molto grave l’inefficienza dell’Am-
ministrazione Pd in questo Municipio, la
quale era partita con le mi-
gliori intenzioni di rivolu-
zionare tutto e invece ad
oggi abbiamo solo cantieri
bloccati. Oltre ai lavori su
via Agnelli – incalza – infatti
sono fermi anche quelli su
Parco Tarra, gli sfalci del-
l’erba non vengono realizzati
nonostante i fondi fossero
presenti e altri progetti già
finanziati non stanno par-
tendo. Vigileremo sulla qualità delle ope-
re che saranno realizzate grazie a questo
nuovo finanziamento richiesto che si ag-

giunge ai fondi già stanziati dalla nostra
Amministrazione”. Ha puntato il dito con-
tro l’operato del Municipio anche il ca-

pogruppo Lega in Munici-
pio, Giovanni Picone: “Tra
i numerosi cantieri fermi nel
Municipio XII c’è anche
quello di via Agnelli, men-
tre i lavori su via Ramazzi-
ni procedono a rilento. Non
comprendiamo i motivi per
cui questi ultimi non siano
ancora stati completati, ma

una verifica in più va fatta sul fronte dei
lavori a via Agnelli, che rientravano nel pro-
getto di affidamento anche di Piazza

Scotti (le due opere faceva-
no parte dello stesso lotto di
spesa, ndr)”. Il consigliere
ha poi assicurato: “Tramite
la commissione trasparenza
chiederemo di chiarire per-
ché il manto stradale, i
marciapiedi, i cigli stradali
e la già contestata pista ci-
clabile non abbiano ad oggi
ancora visto luce. Più di
qualcosa non quadra in un

progetto nato male sotto la guida del M5S
e gestito peggio sotto quella del Pd”.

Anna Paola Tortora

Monteverde: a che punto sono gli interventi? a
-

  
 l

 

Municipio XII:
“I lavori su via

Ramazzini
dovrebbero finire
entro l’estate. Per
via Agnelli richie-
sti nuovi fondi: le

opere saranno fini-
te entro l’anno”

Galletti: “A
causa della grave

inefficienza
dell’Amministra-
zione Pd in que-
sto Municipio

abbiamo solo can-
tieri bloccati”

Picone: “Non
comprendiamo

perché i lavori su
via Ramazzini

non siano conclu-
si. In commissio-

ne trasparenza
chiederemo chia-

rimenti su via
Agnelli”

Una serie di questioni ritardano la chiusura dei lavori per la viabilità

Municipio XII, Parco Tarra: dopo la ri-
qualifica e un anno di stop forse riaprirà
Le opposizioni consiliari pressano per la riapertura. L’amministra-
zione rassicura: lavori in corso ma ancora questioni da risolvere

1 06 MUNICIPIO XII

MONTEVERDE - A che punto è il pro-
getto di riqualifica di Parco Tarra pre-
sentato a giugno dello scor-
so anno? Il polmone verde
cittadino tra Monteverde e
via Giulio Tarra è da sem-
pre al centro dell’attenzio-
ne dei residenti nel Muni-
cipio XII per il fatto di es-
sere un’area verde preziosa
ma abbandonata da tempo.
Dopo l’ennesimo episo-
dio di degrado, nel giugno
dello scorso anno, l’ammi-
nistrazione 5Stelle aveva annunciato un
progetto di riqualificazione dell’area, il cui

inizio ha poi coinciso con
la fine del mandato e con
il cambio di amministra-
zione. 
L’AVVIO DEL
PROGETTO
Fu proprio l’Assessore alla
Mobilità e all’Ambiente
Massimiliano Galletti a
spiegarne gli obiettivi, as-
sicurando che il parco sa-

rebbe diventato “più bello, più fruibile e,
soprattutto, più sicuro”, con lavori che sa-

rebbero dovuti durare circa
due mesi e che avrebbero
portato a nuovi percorsi e
vialetti, un’area giochi, un’a-
rea fitness ed una nuova il-
luminazione. In più im-
pegnandosi “a ripulire l’area
che si trova all’altezza dei
gradoni e, con l’ausilio di al-
cune associazioni, alla pian-
tumazione di alberi e nuo-

ve piante. Lo scopo è dar vita
ad un vero e proprio boschetto fruibile
e decoroso”, dichiarava Galletti. 

I PROBLEMI TECNICI
Ricontattato di recente, Galletti, oggi
consigliere d’opposizione del M5S in
Municipio XII, tiene a precisare: “Quello
della riqualifica di Parco Tarra è stato un
progetto fortemente voluto dal M5S, ol-
tre che finanziato, avviato e concluso. Ora
ci auguriamo che dopo
mesi di inspiegabile stop
venga finalmente riaper-
to e reso fruibile ai citta-
dini. Nella Commissione
Trasparenza riunitasi oggi
– 6 giugno, ndr – ci è sta-
to garantito che riaprirà
presto in quanto ‘i pro-
blemi tecnici’ esistenti
sono stati superati. Re-
stiamo fiduciosi”, conclu-
de. Anche il consigliere della Lega Giovanni
Picone si mostra molto critico sui ritardi
della riapertura: “È passato oltre un anno
dall’inizio lavori e il Parco di via Tarra an-
cora non è fruibile alla cittadinanza, con
un fermo lavori che ora è decisamente
preoccupante. C’è il rischio che la mano
dell’attuale Giunta municipale abbia crea-

to più problemi che altro e di questo ne do-
vrà rispondere alla cittadinanza che chie-
deva decoro e sicurezza e si trova oggi con
un cantiere fermo fino a data da destinarsi”. 
DAL MUNICIPIO XII 
“Abbiamo trovato il progetto della scor-
sa amministrazione: alcune cose che di-

cevano di aver previsto non
risultavano, come ad
esempio la recinzione del-
l’area. Ad ogni modo la
progettazione è in corso
d’opera e si stanno termi-
nando i lavori – ha com-
mentato il presidente Pd
del XII Municipio, Elio
Tomassetti - Noi abbiamo
provveduto con un ap-

palto avviato a gennaio a ri-
qualificare tutta l’area verde con una
manutenzione che prevede alberature e
sfalcio oltre a riempimenti con terra di ri-
porto di avvallamenti che si erano formati
durante i lavori. In più stiamo studiando
come recuperare l’immobile ormai in ab-
bandono che si trova al centro del parco”.

Marta Dolfi

Galletti:
“Siamo in attesa

che il Parco
venga restituito
ai cittadini dopo
i lavori portati

avanti dalla
nostra ammini-

strazione”

Picone: “C’è il
rischio che la

nuova giunta abbia
creato più danni

che altro”.
Tomassetti: “Gli
ultimi problemi

con l’area sono in
via di risoluzione”
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MONTECUCCO – “Sono iniziate le in-
dagini geologiche ed archeologiche sulla
Torre Righetti, il primo step per la rea-
lizzazione del parco”: così in una nota Al-
berto Belloni, Assessore al-
l’urbanistica e alle politiche
culturali del Municipi XI. E
il progetto del parco a Mon-
tecucco mette in effetti d’ac-
cordo maggioranza ed op-
posizioni del Municipio: “Se-
guiamo con attenzione l’iter
amministrativo del progetto
che al 23 maggio registra l’inizio delle in-
dagini archeologiche e geognostiche per
il restauro della Torre Righetti all’interno
dell’area verde. Continua il percorso di rea-

lizzazione del parco e
orti urbani di Monte-
cucco, dalla mozione del
20 gennaio 2022 condi-
visa e votata all’unani-
mità”, conferma al nostro
giornale il Capogruppo
di Fdi in Municipio XI,
Valerio Garipoli.
L’ITER
AMMINISTRATIVO
“In relazione ai risultati
delle indagini verrà ade-
guato il piano di fattibi-
lità tecnico-economica

sulla torre e si deciderà se effettuare un
rinforzo strutturale o solo un adegua-
mento”, spiega al nostro giornale l’Asses-
sore Belloni. Per l’approvazione del progetto

definitivo del parco, divenu-
to famoso grazie alle opere ar-
tistiche di Pasolini e Gianni
Rodari, fondamentale sarà il
parere della Conferenza di
Servizi, continua Belloni:
“Tale progetto verrà portato
entro l’estate alla Conferen-

za di Servizi per la sua ap-
provazione e sulla base della conferenza
verrà approvato il progetto definitivo del-
l’area, inclusa la restaurazione della torre.
Siamo perciò molto contenti che si siano

svolte queste indagini. Speriamo, raccol-
ti tutti i pareri, di aprire il cantiere entro
la fine dell’anno”.
L’IMPORTANZA DEL PROGETTO
Lo spirito di collaborazione tra la mag-
gioranza municipale e le op-
posizioni, che ha da subito
caratterizzato il percorso,
conferma l’importanza stra-
tegica della riqualificazione di
questo parco, per la valoriz-
zazione del Trullo e di Mon-
tecucco. “Rappresenta un
fondamentale tassello in vi-
sta della riqualificazione dei
quartieri e un significativo ar-
ricchimento del patrimonio verde attrez-
zato del Municipio XI”, conferma Garipoli.
“La realizzazione del parco
è sicuramente un punto di
merito”, confermano Da-
niele Catalano ed Enrico
Nacca, consigliere Lega in
Municipio XI, e Fabrizio
Santori, consigliere Lega
Roma Capitale, “un’area
da sempre utilizzata dai cittadini per fare
passeggiate e quindi la possibilità di crea-
re orti urbani o comunque degli strumenti

che possano essere a disposizione della cit-
tadinanza è sicuramente positivo”. Il pro-
getto, oggetto di una compensazione pre-
vista dalla Convenzione Urbanistica del
programma di Trasformazione Urbanisti-

co della Stazione Aurelia, pre-
vede, oltre alla ristruttura-
zione della famosa Torre Ri-
ghetti in info point, degli
orti urbani e un vero e proprio
parco attrezzato. “Resta fon-
damentale l’impegno di tut-
ti all’esecuzione degli inter-
venti e sarà nostra cura pre-
disporre ogni azione utile e
funzionale a migliorare il pro-

getto nell’interesse della nostra comu-
nità”, dichiara Valerio Garipoli. La gestione

futura dell’area rimane però
un aspetto nevralgico per
il giudizio a posteriori di
tutta l’opera. Per questo,
“proponiamo tra le altre
cose, di coinvolgere quan-
te più associazioni e co-
mitati per la gestione futu-

ra di un’area così grande”, concludono Ca-
talano, Nacca e Santori.

Giancarlo Pini

Parco di Montecucco: partiti i primi interventi

Belloni:
“Speriamo,

raccolti tutti i
pareri, di apri-
re il cantiere
entro la fine
dell’anno”

Garipoli:
“Tassello fon-
damentale per
la riqualifica-

zione dei quar-
tieri e un arric-
chimento del
patrimonio

verde”

Santori,
Catalano, Nacca:

“Coinvolgere asso-
ciazioni e comitati
per la gestione del-

l’area”

MUNICIPIO VIII e XI

MUNICIPIO VIII - Riprendono i lavo-
ri per il verde municipale, a cominciare dal
nuovo Parco di via del Tintoretto, per pro-
seguire con il completamento dell’area di
via Benedetto Croce (nel Parco Binario 9
¾, recentemente inaugurato) e dell’illu-
minazione del Parco Don Picchi a Mon-
tagnola. I lavori su queste tre aree erano
stati annunciati nel mese di giugno 2021,
ma i ritardi nella conclusione degli in-
terventi avevano fatto bloccare i cantieri. 
Già nei mesi scorsi dal Municipio VIII
avevano spiegato che la ditta incaricata era
andata oltre i tempi disposti, non riu-
scendo a concludere i progetti. Così i fon-
di per le lavorazioni non effettuate sono
stati destinati ad un altro procedimento
per la conclusione dei lavori. Finalmen-
te il 26 maggio i cantieri sono stati presi
in carico e il giorno successivo sono ini-
ziati i primi interventi propedeutici al loro
completamento. 
Per quanto riguarda il Parco su viale del Tin-
toretto, l’area più indietro con le lavorazioni
e dalla quale si è ripartiti, si completeran-
no i percorsi interni, le piazzole per sedu-
te e saranno installate sei panchine. Verrà
completata la recinzione dell’area ludica e

quella esterna in legno, per poi passare al-
l’illuminazione, la semina del prato e ad una
rampa disabili. Nell’area verde di via Be-
nedetto Croce dovrà invece essere realizzato
l’impianto di irrigazione e di illuminazio-
ne, mentre a Don Picchi sarà completata
la posa dei cavi e dei pali della luce. 
Tutti gli interventi, ci spiega l’Assessore al-
l’Ambiente del Municipio VIII, Miche-
le Centorrino, dovranno essere conclusi
in capo a tre mesi, per settembre quindi
le tre le aree dovranno essere completa-
mente riqualificate: “Al netto delle diffi-
coltà riscontrate nei mesi scorsi, è stata po-
sta l’attenzione e l’impegno del Munici-
pio per arrivare il più velocemente possi-
bile alla ripresa dei lavori – ha commen-
tato l’Assessore, che ha proseguito rife-
rendosi in particolare al parco del Tinto-
retto - Seguiremo con attenzione il buon
completamento entro i termini previsti in
modo da poter restituire alla cittadinan-
za un parco nuovo, completo di aree lu-
diche, percorso fitness, fontanella e degli
arredi, che rappresentano una riqualifi-
cazione totale di un’area prima comple-
tamente abbandonata”. 

L.M.

Ripresi i lavori al parco
di viale del Tintoretto

Il 23 maggio è iniziato l’iter amministrativo che porterà alla ri-
qualificazione del parco, scenario del film ‘Uccellacci e Uccellini’ 
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MUNICIPIO IX

EUR – Non sono ancora partiti gli in-
terventi che dovrebbero portare alla ria-
pertura completa di via Nairobi, la stra-
da dell’Eur che collega viale Africa e via-
le dell’Umanesimo chiusa da ormai set-
te anni a causa di un cedimento di una
galleria dei sottoservizi che ha messo in
pericolo la stabilità della strada e della col-
lina limitrofa. Lo scorso febbraio aveva-
mo dato notizia di lavori in partenza ad
aprile, dopo la risoluzione di alcuni
problemi sorti con le precedenti proce-
dure di gara. Purtroppo le difficoltà
non sono mancate e ulteriori problemi
(tecnici questa volta) hanno fatto slitta-

re ulteriormente gli
interventi. 
I RITARDI FINO
AD OGGI
Dopo anni di si-
lenzio in cui la stra-
da è rimasta par-
zialmente chiusa al
transito, nel gen-
naio 2021 la passa-
ta amministrazio-
ne 5Stelle in Cam-
pidoglio aveva an-
nunciato l’avvio di
una gara per asse-
gnare i lavori con

un importo pari a poco più di 900mila
euro. Questa procedura di gara era sta-
ta espletata e i lavori sarebbero dovuti ini-
ziare già lo scorso agosto, ma purtroppo
tutto è rimasto fermo e la strada è rima-
sta parzialmente chiusa. Il motivo di que-
sti ritardi sarebbe da ricercare in un di-
fetto del bando, nel quale non è stato pre-
visto l’espletamento delle indagini ar-
cheologiche, indispensabili per legge in
un cantiere di queste dimensioni. Una
mancanza non sanabile, che ha di fatto
bloccato l’inizio dei cantieri. Lo scorso
febbraio avevamo annunciato, grazie
alla risposta della Presidente Di Salvo ad

una interrogazione di Fdi e alle confer-
me giunte dall’Assessora ai Lavori Pub-
blici, Paola Angelucci, che il SIMU ave-
va finalmente aggiudicato l’appalto dei
lavori e che era in corso la verifica della
documentazione necessaria ai fini della
stipula del contratto, e che la procedu-
ra di affidamento del Servizio di Assi-
stenza archeologica (la cui
mancanza aveva bloccato
il cantiere) era in fase di
aggiudicazione. Gli inter-
venti in questione sareb-
bero dovuti partire lo scor-
so aprile e durare 260
giorni, con la chiusura
temporanea della strada da
largo Sri Lanka a via Ka-
riba, ma ciò non è avvenuto.
I CAVI FANTASMA
Purtroppo a creare ulteriori difficoltà sono
stati alcuni dei sottoservizi che sono ospi-
tati dalla galleria collassata. Infatti è il pre-
sidente della commissione municipale
Mobilità, il consigliere di Europa Verde,
Giulio Corrente, a spiegare il ritardo cau-
sato da tre cavi rinvenuti che non sono
ascrivibili a nessuna delle ditte operanti
con Roma Capitale. “Vista la delicatez-
za della tematica (nell'area insistono
realtà militari ed obiettivi sensibili che po-

trebbero utilizzare tali cavi), si è conve-
nuto di convocare una riunione a giugno
con tutte le aziende coinvolte per avvia-
re un piano di lavorazione che permet-
ta lo spostamento dei cavi 'riconosciuti'
e – seguita Corrente - il monitoraggio
operativo dei tre cavi dei quali non si co-
nosce la titolarità al fine di effettuare il

loro spostamento”. 
I PROSSIMI PASSI 
Dopo la riunione di giu-
gno si deciderà come e
quando procedere allo
spostamento dei cavi e
delle condutture dei sot-
toservizi. Probabilmente,
qualora non si riuscisse a
capire a chi appartengono,

si potrebbe procedere con il taglio: “Si
tratta di una infrastruttura vecchia, pro-
babilmente non più in funzione – spie-
ga il consigliere Corrente – d'altronde la
galleria è stata prima in carico all’Ente
Eur, poi ad Eur Spa e poi al Comune e
non esistono archivi che riportino la ti-
tolarità dei cavi”. Bisognerà quindi at-
tendere la decisione sul destino dei tre cavi
fantasma prima di procedere con gli in-
terventi di messa in sicurezza di via
Nairobi. 

Leonardo Mancini

Via Nairobi: lavori in ritardo per tre cavi “fantasma”

I tre cavi sco-
nosciuti impedi-
scono l’avanza-

mento dei lavori.
Corrente: “Non
esistono archivi
che ne riportino

la titolarità”

8

Gli interventi sulla strada dell’EUR erano previsti per aprile

 
 a
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MUNICIPIO XI – Il 20 maggio 2022
è stato siglato il ‘Contratto di Fiume’ tra
il Municipio XI e la Regione Lazio per
il tratto che va da Castel Giubileo fino
alla foce. “Con tale contratto si speri-
menta un nuovo modello di governan-
ce del territorio, che vede i Municipi pro-
tagonisti. Porteremo nel tavolo con-
giunto le proposte e i contributi di as-
sociazioni, comitati e cittadini che non
solo vivono il fiume come opportunità,
ma che si impegnano attivamente per va-
lorizzarlo e preservarlo”, così il Presidente
del Municipio XI, Gianluca Lanzi.
IL CONTRATTO DI FIUME
Si tratta di un patto tra le diverse realtà

territoriali, sia pubbliche che private, per
la gestione sostenibile di un bacino, in
questo caso il nostro amato fiume Tevere,
che abbiano una visione comune sulla va-
lorizzazione e sulla riqualificazione di tut-
to il sistema che lo circonda. Tra gli obiet-
tivi del documento, azioni condivise e in-
terventi programmati, come per esem-
pio la piantumazione di nuove alberature,
la rimozione dei relitti e la prevenzione
delle morie ittiche. Soprattutto però mi-
gliorare la qualità delle acque, preveni-
re il dissesto idrogeologico e intercetta-
re i rifiuti, specificamente quelli di pla-
stica, prima che arrivino alla foce e
quindi in mare. Quest’ultima operazio-

ne si svolgerà con le cosiddette barriere
‘acchiappa plastica’, piano già speri-
mentato e ben riuscito. Troppo poco però
per il Consigliere di Fdi
Marco Palma, che defi-
nisce questo documento
un escamotage per non
parlare di decentramento
amministrativo, l’unica
vera soluzione al proble-
ma: “Questa storia del
Contratto di Fiume met-
te una toppa alla manca-
ta visione dell’idea com-
plessiva di città, rispetto al ruolo deter-
minante dei Municipi ed al passaggio di
gestione di aree, come
quelle a ridosso del fiume,
ancora di competenza re-
gionale. L’Ufficio speciale
Tevere in Campidoglio
non mi pare abbia rag-
giunto risultati riconosci-
bili. Che possa essere ne-
cessario un Contratto di
Fiume per ridare dignità a
quei luoghi, dopo decenni di abbando-
no di relitti in acqua di ogni tipo, lo tro-
vo politicamente ipocrita”.
COSA CAMBIA?
Come il Contatto di Fiume potrà mi-
gliorare la gestione di aree verdi già esi-
stenti (Magliana) o in via di realizzazio-
ne come a Marconi? Per il Presidente Lan-

zi, “la firma del documento è”, in que-
sto senso, “un importante passo in avan-
ti per il nostro territorio. Prosegue infatti

il cammino di valorizza-
zione intrapreso già da di-
versi anni, ma che oggi si
rafforza grazie alla condi-
visione di idee e progetti
con altri enti, a partire
dall’Ufficio di scopo Piccoli
Comuni e Contratti di
Fiume della Regione Lazio
guidato da Cristina Ave-
nali”. Bene la riqualifica-

zione e la valorizzazione delle sponde del
Tevere, ma fondamentale sarà l’attenzione

posta sulla sicurezza e sul de-
coro. “Il Contratto di fiume
è sicuramente un’ottima
notizia, è uno strumento
giuridico che da tempo s’in-
vocava, anche in relazione
alla realizzazione del Parco
Tevere a Marconi”, dichia-
rano infatti Daniele Cata-
lano ed Enrico Nacca, con-

siglieri Lega Municipio XI, e Fabrizio
Santori, consigliere Lega Roma Capita-
le, “ma se da un lato è positivo riquali-
ficare gli argini del Tevere, dall’altro
deve essere coniugato con le esigenze di
sicurezza e decoro che in molti tratti del
Lungotevere sono ancora mancanti”.

Giancarlo Pini

Gli obiettivi: qualità delle acque, dissesto idrogeologico e rifiuti

Via libera al Contratto di Fiume. Basterà
questo accordo a valorizzare il Tevere?

Palma: “Che
sia necessario un

Contratto di
Fiume per ridare
dignità a luoghi
dopo decenni di
abbandono lo
trovo politica-

mente ipocrita”.

Santori,
Catalano, Nacca:
“Riqualificare gli
argini congiunta-

mente alle esi-
genze di sicurez-
za e decoro del
Lungotevere”

9web.com MUNICIPIO VIII e XI

GARBATELLA – La commissione co-
munale Lavori Pubblici del 20 maggio
scorso ha riportato l’attenzione sul ca-
valcaferrovia di via Giulio Rocco a Gar-
batella, chiuso al transito dal novembre del
2016 dopo il sisma del centro Italia. A
quanto si apprende sarebbe in corso la ri-
chiesta di mutuo da parte dell’ammini-
strazione per incaricare un organismo fer-
roviario indipendente (così come previsto
dalla legge) di valutare il progetto defini-
tivo e poi avviare la progettazione esecu-
tiva. Questa, come riferito dagli uffici, po-
trebbe arrivare nel giro di 3-4 mesi. Allo
stesso tempo ci sarebbero dei colloqui con
la Regione Lazio perchè ASTRAL (la so-
cietà regionale che dal 1 luglio avrà in ca-
rico la Roma-Lido) possa divenire stazione
appaltante dei lavori per coordinare al me-
glio anche l’impatto sulle linee. 
Il progetto prevede l’abbattimento e la ri-
costruzione della struttura, dato che le in-
dagini strutturali hanno decretato l’im-
possibilità per le resistenze di calcestruz-
zo di tollerare un restauro. Verrebbe rea-
lizzato un nuovo ponte a campata unica

in acciaio (l’attuale ne ha due con una pila
centrale), mantenendo le spalle origina-
li (con funzione ornamentale, perché da-
rebbero solo la sensazione di sorreggere
la struttura). Il ponte verrebbe legger-
mente allargato per rendere i marciapie-
di a norma, secondo quanto disposto dal
Codice della Strada, mentre la sezione
stradale rimarrebbe invariata. 
I costi stimati, secondo il progetto defi-
nitivo redatto nel 2020, ma con il tarif-
fario del 2012, sono di circa 2milioni e
800mila euro. Con l’aumento dei costi
degli ultimi tempi, l’importo andrà ag-
giornato una volta che sarà realizzato il
progetto esecutivo da mandare in gara. Per
espletare questo iter ci vorranno ancora
alcuni mesi: secondo gli uffici ci sarebbero
buone possibilità di indire la gara per l’i-
nizio del 2023, mentre gli interventi veri
e propri dovrebbero durare 6-8 mesi. Na-
turalmente la presenza dei binari potrebbe
far rallentare i lavori, ma sarà la Regione,
eventualmente nella figura di ASTRAL,
a dover redigere un cronoprogramma. 

Leonardo Mancini

Ponte G. Rocco: prosegue
l’iter per la ricostruzione

MUNICIPIO VIII – Sono diversi i pro-
getti della Regione per il rilancio della sa-
nità territoriale in Municipio VIII, lega-
ti al PNRR, che sono stati illustrati il 18
maggio al San Michele a Tor Marancia. 
Nella Capitale saranno 290 i milioni di
euro del PNRR che saranno investiti nel-
l’ammodernamento della sanità territo-
riale. In particolare in Municipio VIII tro-
veranno posto tre Case di Comunità (l’e-
voluzione delle Case della Salute). La pri-
ma sarà ospitata in via San Nemesio, al
piano terra dell’Ospedale CTO di Gar-
batella, mentre la seconda sarà in via Mal-
fante, a piazza dei Navigatori, dove già è
operativo un ambulatorio della ASL.
Per quanto riguarda l’ultima Casa di Co-
munità, questa troverà posto in via Ca-
sale de Merode, negli spazi del San Mi-
chele, all’interno del palazzo mai termi-
nato visibile da via Cerbara. Sempre al-
l’interno del San Michele sarà realizzato
l’Ospedale di Comunità (per 40 pazien-
ti che necessitano di interventi a bassa in-
tensità clinica), mentre il Centro Ope-
rativo Territoriale troverà sede nella strut-

tura di via San Nemesio (l’evoluzione dei
Cup per indirizzare i pazienti).
Per gli interventi, ha spiegato l’Assesso-
re alla Sanità D’Amato, “abbiamo privi-
legiato il riuso del patrimonio pubblico,
per evitare nuovo consumo di suolo e per
rispettare i tempi di realizzazione. I pro-
getti hanno avuto uno studio di fattibi-
lità e presto verrà formalizzato l’atto che
Zingaretti firmerà con il Ministro alla Sa-
lute e che impegnerà la Regione al rispetto
dei tempi previsti in massimo 36 mesi”,
conclude. 
Tempi non troppo lunghi, che serviran-
no però anche a progettare i servizi e le
funzioni di queste strutture. Una sfida che
l’Assessore D’Amato ha voluto estende-
re a tutti gli attori, compreso il Munici-
pio VIII. “Noi siamo pronti a raccoglie-
re la sfida lanciata dall’Assessore - ha com-
mentato a margine dell’iniziativa l’As-
sessora alle Politiche Sociali, Alessandra
Aluigi - Ci metteremo subito al lavoro per
costruire le risposte migliori per le esigenze
del nostro territorio”. 

Leonardo Mancini

Municipio VIII: come cam-
bierà la Sanità territoriale
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FONTE LAURENTINA - Integrare gli
homeless di Roma, dando loro l’opportu-
nità di lavorare per riqualificare aree verdi
pubbliche in stato di ab-
bandono. Con questi
obiettivi nel 2018 è nata
l'associazione “Ridaje”,
che sta curando 10 pro-
getti, tra cui quello del-
la risistemazione del giar-
dino dedicato al colon-
nello Giuseppe Lima,
morto in Iraq nel 2005, che si trova in via
Fubini a Fonte Laurentina.
LEGAMBIENTE E RIDAJE
“Fino al 2021 il parco era stato dato in ado-
zione ad un'associazione di Fonte Lau-

rentina, che poi non ha più
potuto occuparsene - ha
spiegato il presidente del
circolo Legambiente agro
romano meridionale, Mas-
similiano Coppola – Così,
tramite una ricerca web
siamo entrati in contatto
con la start-up Ridaje, che
si è resa disponibile ad ef-
fettuare una serie di inter-
venti di manutenzione or-
dinaria e straordinaria". Il
primo intervento è gratui-

to, poi l’associazione si propone per l'a-
dozione (che viene fatta d’accordo con il
Comune e prevede 45 interventi) o per una

serie di interventi a chia-
mata più sostenibili a li-
vello finanziario. Nel
caso specifico si tratta di
5 interventi, che “deci-
deremo noi quando
mettere in pratica in
base alle nostre esigen-
ze – seguita Coppola -

per impedire il ritorno dell'abbandono e del
degrado. La raccolta fondi ha portato in cas-
sa 550 euro, 100 euro in più rispetto al-
l’obiettivo, grazie alla farmacia del quartiere
e ai privati che abitano in zona, anche fa-

cendo leva sul fatto che le somme donate
sono detraibili fisicamente”. Ridaje nasce
da un’idea di un gruppo
fondatore di 19 soci,
coordinati da un team
di professionisti con
una forte esperienza
nell’imprenditorialità
sociale. L'associazione
nasce come costola
di un progetto di ri-
cerca europeo, “Ho-
rizon 2020”, dedica-
to ai processi di raffor-
zamento delle imprese sociali. 
L’OK DELL’ASSESSORATO
CAPITOLINO
Proprio in questi ultimi giorni l’assessora
capitolina all’Agricoltura, Ambiente e Ci-
clo dei rifiuti, Sabrina Alfonsi, ha dato il via
libera per creare un parco giochi diffuso
sempre nel giardino Lima, con giochi di-
segnati a terra, come campana e cerchi con
bersagli. “Intendiamo trovare sponsor per
promuovere l'iniziativa e pensiamo all'I-
stituto Comprensivo De Finetti per coin-
volgere i ragazzini delle scuole medie nel-
la realizzazione di 12 panchine a tema su
progetti contro il bullismo e contro la vio-
lenza sulle donne e altri argomenti di ca-
rattere sociale – spiega Coppola - Sempre

con l’azione di stimolo verso professori e
genitori vorremmo portare l'anno prossi-

mo le scolaresche all'interno del
parco per commemorare la
scomparsa del colonnello
deceduto in Iraq il 30 mag-
gio del 2005. L’obiettivo e
far incontrare gli studenti
con il padre e il figlio del
colonnello Lima, che abi-
tano entrambi in zona, e far
germogliare nei giovani il
seme della passione civile”.
Anche la presidente Di Sal-

vo ha onorato la ricorrenza partecipando
alla Commemorazione, spiegando che “il
Parco Lima è diventato il cuore della co-
munità di Fonte Laurentina”, mentre l’as-
sessore all’Ambiente, Ciclo dei Rifiuti e
Agricoltura del IX Municipio, Alessandro
Lepidini, auspica che “il fecondo rappor-
to di collaborazione che si è instaurato nel
territorio tra istituzioni e associazioni am-
bientaliste prosegua anche in futuro. Al mo-
mento i nostri sforzi sono concentrati sul-
l’emergenza rifiuti, ma quando ci saranno
altre iniziative concrete sul risanamento dei
parchi, saremo lieti di comunicarle alla cit-
tadinanza". 

Andrea Ugolini

“Ridaje” e Legambiente insieme per il ripristino dell’area verde
Fonte Laurentina: riqualificato il Parco Lima

Legambiente Agro
Romano Meridionale:

“L’incentivo fiscale
può stimolare i dona-
tori privati a versare

più fondi per il recupe-
ro delle aree verdi”

Di Salvo: “Il Parco
Lima è diventato il

cuore della comunità
di Fonte Laurentina”.
Lepidini: "Le istituzio-
ni devono stimolare le
associazioni a collabo-
rare attivamente per
la cura del territorio"

1 1web.com MUNICIPIO IX
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Multisala Madison

TOP GUN: MAVERICK
DI JOSEPh KOSINSKI · (USA 2022)
SCENEGGIATURA: ChRISTOPhER MCQUARRIE, EhREN KRUGER,
ERIC WARREN SINGER

INTERPRETI: TOM CRUISE, MILES TELLER, JENNIFER CONNELLy,
JON hAMM, VAL KILMER, GLEN POWELL

A sessant’anni suonati “Maverick”, l’ufficiale di Marina Pete Mitchell, interpretato da uno straor-
dinario Tom Cruise, è pronto a tornare alla guida del suo aereo e a servire il suo Paese in una
nuova missione ad altissima tensione. Con trent’anni di servizio sulle spalle ci si sarebbe aspet-
tati di trovare Pete dietro qualche scrivania, con un po’ più di stellette e quale chilo di troppo.
Invece lo troviamo in tutt’altri panni, ma sempre pronto a rispondere alla richiesta dei suoi supe-
riori. Dovrà addestrare una squadriglia per una missione speciale, nella quale non mancheran-
no di ripresentarsi anche i fantasmi del passato. Uno dei quali incarnato da Bradley Bradshaw,
il figlio del suo storico copilota Goose, morto durante un’esercitazione nel primo film della serie. 

JURASSIC WORLD - IL DOMINIO
DI COLIN TREVORROW · (USA 2022)
SCENEGGIATURA: COLIN TREVORROW, EMILy CARMIChAEL

INTERPRETI: ChRIS PRATT, BRyCE DALLAS hOWARD, SAM NEILL,
LAURA DERN, JEFF GOLDBLUM

Spesso nelle lunghe saghe c’è bisogno di chiudere un ciclo. Di realizzare un film che possa
mettere un punto alle tante domande sospese e trame non concluse, così come mettere
finalmente a “riposo” vecchi e nuovi personaggi che hanno fatto la fortuna (a pellicole
alterne) della saga. È questo il caso di Jurassic World - Il dominio, ambientato a quattro
anni dalla distruzione dell’Isola dei dinosauri, con queste creature che vagano indisturba-
te sulla terra e nuovi interessi (non solo economici) che ne minacciano l’esistenza. Tanta
azione e una nuova “piaga” pronta ad abbattersi sugli States, sono gli ingredienti scelti per
mettere insieme questa pellicola (la sesta della saga) che gli amanti del genere non potran-

no sicuramente perdere. 

cineMa

a cura di Marco Etnasi

AMERICAN BEAUTy DI SAM MENDES · (USA 1999)
SCENEGGIATURA: ALAN BALL

INTERPRETI: KEVIN SPACEy, ANNETTE BENING, ThORA BIRCh, WES BENTLEy, MENA SUVARI, ChRIS COOPER

5 premi Oscar, tra cui il più prestigioso di Miglior Film, dovrebbero bastare come biglietto da visita di una pellicola che è divenuta sin
da subito un grande cult, ma non è così. Molto spesso, infatti, i premi, le nomination, le critiche e le recensioni bastano per capire la

qualità di un’opera cinematografica, ma per film come American Beauty tutto questo non può e non deve bastare. Il lavoro di Sam Mendes, qui al suo
debutto dopo anni di regia teatrale a Broadway, è infatti dotato di una potenza comunicativa fuori dal comune, una tensione narrativa con pochi rivali e
un’empatia verso i protagonisti della storia assolutamente brillante. Merito anche degli attori, con un Kevin Spacey, vincitore della personale statuetta,
sontuoso. O della regia, della fotografia e della colonna sonora. Insomma, American Beauty è un film che si rivela, in tutti i suoi aspetti, quasi perfetto.

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/07/22

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

ACTION BRONSON - MR. WONDERFUL
“Mr. wonderful” viene pubblicato nel 2015 dall’artista hip hop Action Bronson per Vice Records e Atlantic Records. Ancor prima di conoscere Action in quanto
artista hip hop, anni fa mi era capitato di vedere alcuni video in cui lui creava dei sandwich pazzeschi su youtube. Detta così sembrerebbe piuttosto banale se
non fosse che per una delle sue creazioni in particolare aveva usato una riduzione di vino presa in Italia e precisamente a Montefalco da quell’arcinoto di Paolo
Bea. Chicca che soltanto le sue origini mediterranee potevano fargli scoprire. Ad ogni modo veniamo a noi. In carriera Action ha lavorato a molti mix tape senza
mai, fino a questo disco, firmare con una grossa major e dare vita ad un lavoro più consistente. All’album partecipano artisti come Chance the Rapper, Meyhem
Lauren, Chauncy Sherod, Party Supplies e Big Body Bes. I pezzi su cui bisogna assolutamente soffermarsi sono: Easy Rider, Actin’ Crazy, Terry e Baby Blue.

Quest’ultimo senz’altro è il più riconoscibile e quello che ha raccolto più consensi anche per via dell’ottima partecipazione di Chance The Rapper, a cui la critica ha riser-
vato parole di elogi per i versi cantati nel pezzo. Nel video di Baby Blue, Action incarna tutti i personaggi interpretati da Eddy Murphy nel film Il principe cerca moglie
del 1988. Una clip davvero ricca di ironia, in cui Action si diverte a giocare con gli stereotipi esaltandone la loro stupidità. Del resto, il rapper ci aveva abituato ad altre
clip sui generis, come nelle precedenti Easy Rider e Actin’ Crazy. “Mr. Wonderful” alla sua uscita ha creato parecchio clamore e con il suo carattere ironico, spregiudi-
cato e con un sound che richiama la vecchia scuola del rap è un disco da fresco da riascoltare sotto l’ombrellone quest’estate.

KENDRICK LAMAR - MR. MORALE & ThE BIG STEPPERS 
“Mr. Morale & The Big Steppers” fa parte di quella schiera di dischi considerati belli ma misteriosi. In molti hanno urlato al capolavoro, altri ne hanno
pensato l’esatto contrario. Oggi assistiamo all’uscita di dischi che sono dei concept album il cui destinatario è prima di tutto un consumatore piuttosto
che un ascoltatore. Ma è sempre stato così? Certamente oggi l’industria musicale, a causa del carattere immediato e frenetico del mercato, non può ral-
lentare e così avviene questa overdose di drop per lo più inutili finalizzati all’economia stessa. Kendrick Lamar ha dimostrato invece di essere al di sopra
di questo e non essendo un artista che si sottomette al mercato, è un musicista che fa mercato a parte. Se leggiamo i testi è lampante il revanscismo
con cui mette in fila le sue rime, mettendo sotto accusa il suo paese e parte del mondo industrializzato. Svelando l’ipocrisia e la menzogna celata in tutte

le contraddizioni che caratterizzano il blocco occidentale. Non a caso per la sua scrittura e tutto il lavoro di divulgazione gli è stato riconosciuto il Pulitzer nel
2018. Insomma, il disco di Kendrick è cucito con due fili intessuti tra di loro. Un doppio legame che intreccia Worldwide Steppers sul lato A del disco e Mr. Morale
sul lato B. Brani uniti da un rapporto complicato e viscerale che si rivela in tutta la sua crudezza, in We Cry together. Pezzo diventato famoso per via del fatto
che sentiamo una coppia litigare mandandosi a quel paese senza troppi freni e con un certo ritmo. Molto Malcom & Marie per capirci e se l’avete visto. Beh, ecco,
l’urlo di Kendrick è arrivato molto in alto e se oggi qualcuno non è pronto ad amare questo disco chissenefrega.
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IL QUIRINO SI TRASFERISCE “IN GALLERIA”

Con l’estate che arriva, torna anche la rassegna estiva di buon cibo e spettacoli dal vivo
del Teatro Quirino con “Il Quirino in Galleria”. Lo storico teatro romano infatti per la ter-
za volta si sposta all’interno degli spazi della Galleria Sciarra con undici appuntamenti, pa-
trocinati dall'ANAC e dal Comune di Roma - Assessorato alla Cultura, durante i quali il pub-
blico potrà assistere a concerti di musica popolare, jazz, swing, lirica e tanto altro. Si trat-
ta di un cartellone veramente vario, arricchito da incontri tematici sulla tutela dei diritti
dei rifugiati, dei profughi di tutte le guerre dei popoli sottomessi.
Il calendario degli appuntamenti proseguirà fino ad ottobre nella splendida galleria in sti-
le liberty del centro romano. 
18 giugno DOMANI SI RECITAL, con Marco Morandi e Claudia Campagnola.
25 giugno ERMINIO SINNI IN CONCERTO, con Gianluca Capitani (percussioni), Marcello Do-
menichini (chitarre e tastiere) ed Erminio Sinni (pianoforte e voce).
2 luglio METTI UNA SERA… AL CINEMA, i grandi compositori della musica da film concerto
jazz con il CineTrio: Umberto Campadello (violino) Roberto Boarini (violoncello), Alessandro
Panatteri (pianoforte). Regia di Poalo Vanacor.
9 luglio 80NOSTALGIA DI CALIFANO, concerto con Gianfranco Butinar (voce), Stefano Scar-
tocci (pianoforte), Eric Daniel (sax e flauto), Giandomenico Anellino (chitarra).
3 settembre FRANCESCO CENTARRÌ QUINTET, concerto con Riccardo Grosso (contrabbasso),
Alessandro Borgia (batteria), Maurizio Diara (chitarra), Vincenzo Indovino (pianoforte)
e Francesco Centarrì (voce).
10 settembre JANNACCI & DINTORNI, concerto e prosa con Max Paiella, Simone Colom-
bari e Flavio Cangialosi.
17 settembre “ARIA” DI GALLERIA, concerto lirico di Roma Opera Campus con Francesca
Salvatorelli (soprano), Matteo Mezzaro (tenore), Mirco Roverelli (pianoforte).
24 settembre PIANOBOOK POUR MIA, concerto con Massimiliano Pace (pianoforte) e Gio-
vanna Famulari (violoncello).
1 ottobre JUMPIN’ UP, concerto swing con Tony Marino (voce), Giuseppe Montalbano (chi-
tarra), Peppe Falzone (batteria), Andrea Di Fiore (contrabbasso), Carmelo Sacco (sax tenore),
Michele Mazzola (sax baritono), Nicola Genualdi (tromba), Giuseppe Vasapolli (pianoforte).

PRENOTAZIONI AL NUMERO 06.6783042 
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ DALLE ORE 10 ALLE ORE 17

VENERDÌ DALLE ORE 10 ALLE ORE 13
WWW.TEATROQUIRINO.COM

web.com

TRE MONOLOGhI - PENNA,
MORANTE, WILCOCK

ELIO PECORA
IL RAMO E LA FOGLIA

EDIzIONI 2021

13 EURO

Tempo libero e impegno intellettuale, incontri e
frequentazioni. Nella vita di Elio Pecora sono pas-
sati pittori, scrittori, giornalisti, registi, pensa-
tori che hanno descritto e rappresentato una par-
te importante e irripetibile di storia del Nove-
cento, mescolando linguaggi, predilezioni, amo-
ri. Così il poeta è testimone di un tempo che non
c’è più, ma che continua a dare forma alle esi-
stenze di tutti quelli che sono arrivati dopo. Ah
venga la poesia | e faccia saltare in aria | quei
forzieri | e ne sparga i tesori | ai quattro ven-
ti, scriveva Alberto Moravia in una poesia pub-
blicata postuma e conservata in foglio dattilo-
scritto tra le carte del suo Archivio. Da una voce
che sono Tre monologhi – edito da Il ramo e la
foglia edizioni, completato da una prefazione di
Marco Lucchesi – per Penna, Morante, Wilcock.
Colui che li ha conosciuti può raccontare qui i
suoi amici, rivederli, rivelare menzogne e sor-
tilegi, forze e fragilità, verità e contraddizioni. Lon-
tano da ogni possibile intento celebrativo, si vol-
ta, segue le tracce e li riconduce in vita. Con oc-
chi buoni, ma sinceri, non senza quella giusta
severità che sola può rivelare la reale intimità.
Questo libro è un dono, una dilaniante tensio-
ne e un’apparizione continua di mondi. Sono ri-
cordi privati che vincono la distanza feroce e
umana che separa i vivi dai morti. 

SCOTTATURE

DOLORES PRATO
POSTFAZIONE DI ALEJANDRO MARCACCIO 
QUODLIBET 1996

7 EURO

Le ‘scottature’ sono quelle che ‘il mondo’ in-
fligge “a chi prende soverchia dimestichez-
za con lui”: un avvertimento per le giovani
donne come Dolores che sono spinte lonta-
no dalle cose mondane verso destini posti da
altri. Una giovane donna che dal suo isola-
mento rovescia il mondo per affermare la sua
insopprimibile coscienza. Troppo a lungo il de-
siderio silenzioso venne scambiato per de-
vozione e resa, ora diventato rivoluzione tra-
sforma tutto lo spazio interiore. Le riflessio-
ni contenute in questo piccolo libro così pre-
zioso – l’unico non incompiuto dell’autrice,
che è anche una delle più grandi scrittrici del
‘900 – svegliano il lettore e suscitano in lui
profonde risonanze. Con straordinaria intel-
ligenza, precisione e struggente drammati-
cità Dolores Prato racconta la sua storia, la
sua tristissima infanzia – il mancato ricono-
scimento da parte del padre, l’abbandono da
parte della madre, l’affidamento allo zio sa-
cerdote – e la permanenza, dal 1902 al 1910,
nell'educandato delle Visitandine di Treia. Un
racconto prezioso che non è possibile man-
care, fino alla fine, fino al ritorno in collegio
dopo le sue “prime vacanze” e al fallimento
dichiarato della vita conventuale: “Uscii fuo-
ri a guardare: l'amore fioriva intorno a me con
l’esuberanza dei roseti a primavera”.

Finalmente dopo “Scudetto” esce “Bel-
vedere” di Galeffi. Dodici canzoni scrit-
te negli ultimi anni, periodo in cui ha af-

frontato momenti difficili e
dove l’artista si è dovuto

immerge-
re con le

sole forze den-
tro sé stesso

per uscirne fuori con
qualcosa di nuovo. 

Alla fine ce l’ha fatta
ed il disco è disponi-
bile in formato fisico,
cd e vinile, ed ovvia-

mente anche digitale.
L’album della maturità si
suole scrivere in questi
casi, ma lo sarà sul serio?
Ecco Marco Cantagalli è

un cantautore promettente, abile
nella scrittura e nella vocalità, dove
riesce sempre a cogliere le sfuma-
ture più interessanti sia quando
abbassa i toni e sia quando la sua
voce diventa un geyser potente
appena tocca le note più alte. 
A questo punto mi trovo davanti ad
una riflessione su quello che prima
del covid era chiamato indie. Galeffi
dal canto suo ha fatto parte di quel-
la scuola romana che ha cambiato
il modo di fare musica prima del-
l’arrivo della trap e troppo spesso
l’effetto nostalgia, se colto in breve
tempo, fa più danni che altro. Galeffi
invece di replicare il solito clichè,
conscio delle sue skills decide di im-
mergersi nella dimensione del can-
tautorato più classico abbando-

nando le etichette appicci-
categli in passato e guar-
dando oltre. In “Belvede-
re” Galeffi osa accordi e pa-
role che esprimono le sue
fragilità, andando oltre i
temi che ha affrontato fino
a questo momento, tanto
da presentare questo nuo-
vo lavoro come fosse una
sorta di nuovo esordio.
Ecco qui lo slancio in avan-
ti di Galeffi. Unico neo è ve-
derlo sbragato su di un di-
vano al naviglio di Milano
quando la sua immagine
migliore era e sarà quella in
completo giallorosso e con
il dieci sulla schiena.

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDOGALEFFI

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOWEB.COM

CULTURA 1 3

Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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ROMA – “Non abbiamo a disposizione
annali o dati storici per sapere se qualcuno
c’è riuscito prima di noi, ma crediamo che
quello che è stato raggiunto dai nostri ra-
gazzi sia un obiettivo eccezionale”. È così
che dall’Accademia Gialloazzurri del Fro-
sinone Calcio commentano il risultato

delle squadre Under 14,
Under 15 e Under 16 nei
rispettivi campionati pro-
vinciali. Le tre squadre si al-
lenano e giocano presso il
campo Fiorini in via Co-
stantino, a San Paolo. Par-
tendo da qui tutte e tre le
formazioni hanno rag-
giunto il primo posto del-
la classifica, dopo una sta-
gione tutta vissuta nelle
primissime posizioni. I ra-
gazzi di mister Riccardo
Lucidi e di Mister Ermes
Cencelli sono arrivati alle
ultime partite di questa
stagione in grandissima
forma, dimostrando delle
grandissime qualità tecni-
che e primeggiando an-
che nella classifica dei goal
segnati. Obiettivi questi
che erano già stati annun-

ciati ad inizio stagione e che sicuramen-
te saranno riproposti anche per la pros-
sima. 
Nel campionato appena concluso i ragazzi
del 2006 hanno avuto una ripresa ecce-
zionale, anche con Luca Marrapodi, che
si è aggiudicato il titolo di capocannoniere

nonostante sia arrivato soltanto lo scor-
so gennaio. Gli Under 15, dopo una lun-
ga lotta al vertice con l’Aranova, hanno
ottenuto la testa della classifica e un al-
tro titolo di capocannoniere con Ales-
sandro Aceti grazie a ben 50 goal all’at-
tivo. I ragazzi del 2008 invece, nonostante
siano rimasti senza il loro centravanti, sono
riusciti a totalizzare il risultato eccezionale
di 19 vittorie e 1 pareggio su 20 partite
disputate. 
Risultati che, ci spiegano dall’Accademia
Gialloazzurri, si ottengono solo con al-
lenamento, dedizione e una società seria
alle spalle, oltre che grazie agli sforzi dei
tanti genitori che sono sicuramente la pri-

ma tifoseria della squadra. “La presenza
fissa dei dirigenti agli allenamenti – è sta-
to facile incontrare sempre sul campo Pie-
tro Polesi, Maurizio Lucidi, Patrizio Fi-
lippi, Bruno Scarsella, Fabio Gatta e
Benedetto Antonacci, ndr – è sicuramente
uno stimolo per questi ragazzi, che vedono
ogni giorno la serietà della società che han-
no alle spalle e trasportano sul campo la

domenica quanto realizzato con gli alle-
namenti quotidiani”. 
La società della famiglia Danieli, forma-
ta tre anni fa, ha fin da subito riscosso un
grande interesse nell’area di Roma Sud.
Infatti “si è partiti con 20 ragazzi, dive-
nuti 80 nel secondo anno e oltre 170 que-
st’anno – spiegano - La famiglia Danie-
li ha messo anima e cuore in questa so-
cietà, insieme anche a Stefano Barboni,
Direttore della Scuola Calcio, e Gianlu-
ca Aversa, Direttore dell’Agonistica. L’o-
biettivo per il prossimo anno è sicura-
mente quello di replicare quanto rag-
giunto e si è già partiti con la presenta-
zione ufficiale del nuovo Direttore Tec-

nico, che sarà Giuseppe Giannini, una
vera e propria istituzione del calcio”. Inol-
tre, spiegano sempre dalla società, la fa-
miglia Danieli si sta avvicinando ad altri
professionisti e nei prossimi mesi entre-
ranno in squadra altri allenatori molto pre-
parati e tutti formati a livello federale.

Andrea Calandra

Accademia Gialloazzurri: un triplete d’eccezione
Le squadre under 14, 15 e 16 al primo posto dei campionati provinciali

SPORT

Da sinistra a destra: direttore Scuola Calcio
Stefano Barboni, presidente Maurizio Danieli, presi-

dente onorario Alessandro Danieli e Direttore
Agonistica Gianluca Aversa

MARCONI – Lo sport come viatico per
la riqualificazione di spazi urbani. È sta-
to questo il senso della festosa giornata
svoltasi nel parco di via Giovanni Caselli
il 29 maggio scorso. L’evento organizzato
dalla Polisportiva Marconi Stella insie-
me al Municipio XI e Fipav Roma, è par-
tito alle 9.30 di mattina e ha visto par-
tecipare numerose ragazze e ragazzi, in-
sieme ai loro genitori e a molti volonta-
ri. “Siamo felici e orgogliosi nel vedere
più di duecento bambini e altrettanti cit-
tadini coinvolti, divertirsi a sfidarsi a pal-
lavolo o che semplicemente si godono
questa giornata organizzata dallo staff
gialloblu del Marconi Stella con la gioia
di poter rivivere il parco finalmente
pulito”, così ha dichiarato in una nota Fe-
derico Cristofori, Presidente della Poli-
sportiva. Nei giorni precedenti la festa,
infatti, numerosi volontari, coadiuvati dal
Municipio XI, hanno ripulito l’area
consentendo l’installazione di dieci cam-

pi da Volley S3 e un campo da pallavo-
lo, tutt’ora a disposizione come lascito
della meravigliosa giornata. Hanno dato
il loro contributo anche la Croce Rossa
italiana, l’Associazione Multimedia 3000,
Lifra, Slackline Roma e la Onlus Insie-
me per Giordano. Presenti anche l’As-
sessore all’urbanistica e alle politiche cul-
turali Alberto Belloni e il Presidente del
Municipio XI Gianluca Lanzi, il quale ha
voluto fortemente questa giornata. È sta-
ta una splendida mattinata di sport, gio-
co e animazione al giardino di via Caselli
grazie agli amici del Marconi Stella Po-
lisportiva. Il dialogo e la collaborazione
con le associazioni che hanno a cuore il
benessere delle persone sono fonda-
mentali per migliorare la vivibilità del no-
stro territorio, attraverso una partecipa-
zione che stimola cura e rispetto per il
quartiere in cui si vive”, così ha dichia-
rato Lanzi.

Giancarlo Pini

Al parco di via Caselli
per la “Festa dello Sport”

Marconi:
una gior-
nata al
parco di
via Ca-
selli per
la “Festa
dello
Sport”
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Dai primi anni del nuovo
millennio a Roma “aper-
tura cantieri” è sinonimo di
“lavoro per archeologi”.
Infatti ogni volta che a
Roma vengono aperti dei
cantieri che riguardano,
specialmente, il manto
stradale c’è sempre bisogno
della sorveglianza archeo-
logica: con la presenza di
un archeologo si cerca di
dare tutto il supporto ne-
cessario al riconoscimento
e al rilevamento di reperti
archeologici di diverso ge-
nere, affinché questi siano
tutelati, fruibili al pubbli-
co e valorizzati, come vuo-
le l'ordinamento giuridico dei beni cul-
turali. Nel 2014 è stata fatta un ́ inte-
ressantissima scoperta durante i movi-
menti di terra per la realizzazione della
Metro C in zona San Giovanni, dove è
già presente la fermata della Metro A: è
stato portato alla luce un vascone in mal-
ta pozzolanica, che poteva contenere
poco meno di 5 milioni di litri. La va-
sca si è rivelata, per ora, il bacino idrico
artificiale più grande dei territori sotto
il controllo dell ́Urbe e serviva a racco-
gliere le acque per poi usarle nell’irriga-
zione dei campi. Questa scoperta ha por-
tato una maggiore conoscenza del rione
San Giovanni per la cultura sociale e to-
pografica di questa zona, infatti per il pe-
riodo delle epoche antiche non si sa mol-
to del quartiere, che invece é molto im-
portante per mete turistico-cristiane,

dato che ospita la Basilica di San Gio-
vanni in Laterano e la Scala Santa che
Gesù dovrebbe aver calpestato per recarsi
da Ponzio Pilato, fatta portare a Roma
da Gerusalemme nel IV secolo d.C. 
Ad oggi sappiamo, invece, che era una
zona rurale molto importante nel mon-
do antico, con il suo grande bacino idri-
co di circa 70 metri per 40. Rossella Rea,
direttrice scientifica degli scavi per con-
to della Soprintendenza dei Beni Cul-
turali, ha rilevato anche il ritrovamento
di diversi noccioli di pesco che sono da
riferirsi ad una delle prime grandi col-
tivazioni di peschi in Italia, pianta im-
portata dalla Persia ma originaria della
Cina. 
Questa storia mi ha ispirato una ricer-
ca più mirata della reale situazione dei
mercati di importazione ed esportazio-

ne da e per l'oriente; la mia curiosità è
nata, come è intuibile, dai problemi di
importazione di gas derivati dalla guer-
ra tra Russia e Ucraina. Gli studiosi af-
fermano che una delle più grandi im-
portazioni dal mondo orientale verso i
territori dell’Impero Romano riguarda
uno dei motivi per cui la storia è cam-
biata per come la conosciamo: l’evolu-
zione, la propagazione e l'accettazione del
Cristianesimo e di una visione ormai mo-
noteista e non più politeista della reli-
giosità. Infatti dal I secolo d.C. il mon-
do orientale è diventato affascinante per
la nuova tipologia di cittadini romani:
questi erano meno conservatori, diffe-
rentemente dalla classe senatoria, che era-
no i ricchi cittadini che si dedicavano alla
politica con cui bilanciavano (o almeno
ci provavano) il potere dell ́Imperatore.
In aggiunta alle “cose spirituali” vedia-
mo come anche le “cose materiali” ve-
nivano importante dall’Africa, come
grano, oro e avorio, e dall’Oriente,
come tessuti, spezie ed oggetti preziosi.
Anche olii e vini di Grecia e Spagna ini-
ziarono a battere sul mercato quelli di
provenienza italica, ci fu quindi un'im-
portazione di olive e uva che non erano
autoctone dei nostri territori. Eppure, da
sempre, il tipo di terreno vulcanico che
caratterizza ancora oggi il sottosuolo La-
ziale ha permesso che nuove colture at-
tecchissero facilmente.
Con l’epoca Imperiale gli imperatori stes-
si erano sempre più affascinati dall’O-
riente: i territori italici iniziarono a pro-
durre sempre meno materie ed anche l’a-
gricoltura aveva sempre minor impor-
tanza. Era un periodo in cui l’import era

maggiore della produzione locale di
cibo e questo fu un aspetto rilevante
quando Roma iniziò a perdere potere
lontano dall’Urbe. Dal IV secolo i ter-
reni coltivabili erano principalmente in
mano alla Chiesa e quello fu il periodo
in cui l ́Impero Romano iniziò a collas-
sare e quindi reperire cibo a basso costo
divenne molto difficile.
Da un punto di vista utopico dovrem-
mo renderci conto che le risorse del pia-
neta sono di tutti i suoi abitanti, piut-
tosto che i confini geopolitici, da cui si
determina anche il mercato dell’import
e dell’export, ed economici sono stati gli
esseri umani a immaginarli, disegnarli ed
imporli. 

Veronica Loscrì
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parole c’è tanto, c’è troppo. C’è la

velleità di una richiesta di maggior

controllo nelle ville storiche al

termine dell’anno scolastico, di-

sinteressandosi del resto della

città. Così come c’è la percezione

di abbandono che è forte e pre-

sente persino nei tanto vitupera-

ti “giovani d’oggi”. La nostra nar-

razione li vuole rinchiusi a gioca-

re ai videogiochi, oppure con lo

sguardo basso sul cellulare. Ma

forse, tenendolo così basso assi-

milano prima di noi lo sporco e

l’abbandono delle nostre strade,

dei nostri parchi pubblici, dove l’er-

ba alta nasconde le panchine e al-

tri arredi semi-distrutti.

In più nelle parole di questo ra-

gazzo c’è un altro tipo di abban-

dono. La consapevolezza che le

Istituzioni, la Polizia, lo Stato

(quello che preferite) non possa

arrivare dappertutto, e che di cer-

to non si spreca ad arrivare “da noi

in periferia”. Qui non si vale ab-

bastanza, qui nemmeno le ri-

chieste di proteggere i parchi dai

giovani hanno senso. Certo è che

se si porrà in questo frangente

particolare attenzione alle Ville

Storiche, lasciando però ancora al-

l’abbandono il resto della città,

non si può di certo criticare l’e-

scamotage di spostarsi altrove.

Questo perché la sola repressio-

ne non è mai educazione e di cer-

to non genera rispetto. 

L’editoriale
segue dalla prima
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STORIE E MISTERI

Scavi per la metropolitana a San Giovanni

MONTEVERDE - A dicembre alcuni la-
terizi degli archi di Villa Sciarra erano ca-
duti sulla carreggiata, episodio che aveva
portato alla chiusura al transito, con non
pochi disagi per il traffico. Dal 6 giugno
però il tratto è stato riaperto. Il Presidente
del XII Municipio, Elio Tomassetti, ave-
va spiegato che i ritardi erano dovuti alle
indagini geognostiche da eseguire. Inol-
tre, anche La Sovrintendenza Capitolina
era intervenuta procedendo alla verifica de-
gli archi. "Si sono quindi succeduti nu-
merosi sopralluoghi congiunti  – aveva
spiegato Tomassetti – Si è stabilito di ri-
chiedere un sopralluogo urgente alla
Commissione Stabili Pericolanti al fine di
individuare interventi e modalità opera-
tive da attuare per la messa in sicurezza”.
Alla fine, dopo circa sei mesi e molta at-
tesa da parte dei cittadini, sono stati fi-
nalmente riaperti gli Archi di Villa Sciar-
ra. "Ricordiamo che l’intervento ha ri-
chiesto attente indagini data la destina-
zione e la delicatezza del bene. Grazie a un

raccordo fra il Municipio, i dipartimen-
ti comunali e la Sovrintendenza, è stato
possibile anticipare le indagini geogno-
stiche per far sì che non si procedesse ad
una richiusura più avanti", ha tenuto a
precisare Tomassetti: "L’attuale struttura,
fatta di tubi innocenti, è stata fortemen-
te voluta dal Municipio per garantire la
sicurezza statica degli archi e allo stesso
tempo permettere il transito veicolare".
Dall'opposizione, il consigliere della Lega
Giovanni Picone chiede però di non ab-
bassare l'attenzione sull'area, in cui il de-
coro non è stato ancora del tutto ripri-
stinato. "Quando torneranno ad essere an-
che belli da vedere? Perché l'impatto vi-
sivo attuale non è certo dei migliori per
il decoro della nostra città, e sinceramente
neanche rassicurante. Spero vivamente che
non faccia la fine della statua di Garibal-
di al Gianicolo, colpita nel 2018 da un ful-
mine e rimasta impacchettata per anni",
conclude Picone.

Marta Dolfi

Municipio XII: riaperti
gli archi di Villa Sciarra
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